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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
all'attuazione della fase costitutiva e della fase operativa del programma europeo di 
radionavigazione via satellite
(COM(2004) 0477 – C6-0087/2004– 2004/0156(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2004) 
0477 )1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 156 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0087/2004),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e i pareri della 
commissione per i bilanci e della commissione per i trasporti e il turismo (A6-0212/2005),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. rileva che gli stanziamenti indicati nella proposta legislativa per il periodo successivo al 
2006 sono subordinati alla decisione sul prossimo quadro finanziario pluriennale;

3. invita la Commissione, una volta che sarà stato adottato il prossimo quadro finanziario 
pluriennale, a presentare, se del caso, una proposta di adeguamento dell'importo di 
riferimento finanziario del programma;

4. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando - 1 (nuovo)

(- 1) La politica europea in materia di 
radionavigazione via satellite è attuata 
presentemente attraverso i programmi 

1 GU C ... / Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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GALILEO e EGNOS.

Motivazione

Attualmente Galileo e EGNOS costituiscono la struttura europea di radionavigazione via 
satellite GNSS. I due programmi saranno indipendenti e complementari e formeranno un 
sistema caratterizzato da un livello elevatissimo di affidabilità e precisione, che permetterà di 
offrire servizi rispondenti all'esigenza di piena continuità.

Emendamento 2
Considerando 1 bis (nuovo)

(1 bis) La realizzazione di questa 
infrastruttura di radionavigazione via 
satellite è un progetto che chiaramente 
supera le capacità tecniche e finanziarie 
di qualunque Stato membro che agisca 
individualmente. I programmi GALILEO 
e EGNOS rispondono quindi in pieno ai 
requisiti del principio di sussidiarietà, in 
quanto il livello comunitario è il livello 
più appropriato per un intervento; è 
questo un esempio del valore aggiunto 
che l'Europa può offrire quando ha 
definito con chiarezza i suoi obiettivi e le 
sue risorse.

Motivazione

L'emendamento contiene la motivazione giuridica di un'azione comunitaria coerente con il 
principio di sussidiarietà.

Emendamento 3
Considerando 1 ter (nuovo)

(1 ter) EGNOS è un programma volto ad 
aumentare l'affidabilità dei segnali del 
sistema statunitense GPS e di quello russo 
GLONASS su una vasta area geografica. 
Esso è indipendente e complementare 
rispetto a GALILEO.
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Motivazione

EGNOS è riconosciuto come uno strumento che contribuisce al successo commerciale dei 
servizi Galileo. L'integrazione di EGNOS assicura l'efficienza sotto il profilo dei costi, una 
commercializzazione adeguata e vantaggi finanziari per il programma Galileo. Si veda anche 
l'emendamento 1.

Emendamento 4
Considerando 5

(5) Il programma GALILEO comporta una 
fase di definizione, una fase di sviluppo, 
una fase costitutiva e una fase operativa.

(5) Il programma GALILEO comporta una 
fase di definizione, una fase di sviluppo, 
una fase costitutiva e una fase operativa. 
La fase costitutiva avrà inizio nel 2006 e 
si concluderà nel 2010, dopo due anni di 
sovrapposizione con la fase operativa, che 
inizierà nel 2008. Il  sistema dovrebbe 
divenire pienamente operativo nel 2010.

Motivazione

Per evitare ulteriori ritardi che potrebbero compromettere il successo del programma è 
importante stabilire il calendario delle varie fasi.  

Emendamento 5
Considerando 8 bis (nuovo)

(8 bis) Il regolamento (CE) n. 1321/2004 
del Consiglio, del 12 luglio 2004, sulle 
strutture di gestione dei programmi 
europei di radionavigazione via satellite* 
istituisce un'autorità di vigilanza europea 
GNSS (in seguito denominata "l'autorità 
di vigilanza"). 
------------------
* GU L 246 del 20.7.2004, pag. 1.

Motivazione

Lo schema istituzionale che prevede la creazione dell'autorità di vigilanza europea GNSS 
quale agenzia comunitaria è stato stabilito dal citato regolamento del Consiglio al fine di 
garantire la vigilanza pubblica sulle fasi costitutiva ed operativa dei programmi europei 
GNSS. L'autorità svolge tra l'altro compiti di regolamentazione e di salvaguardia del 
cofinanziamento pubblico.
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Emendamento 6
Considerando 10

(10) Tenuto conto della volontà espressa 
dal Consiglio di limitare a un terzo la quota 
di finanziamento pubblico per la fase 
costitutiva e dei finanziamenti già 
previsti dalle attuali prospettive finanziarie, 
l'importo del finanziamento della fase 
costitutiva sostenuto dal bilancio 
comunitario nel quadro delle nuove 
prospettive finanziarie dovrebbe 
ammontare a [500] milioni di euro.

(10) Tenuto conto della volontà espressa 
dal Consiglio di limitare a un terzo la quota 
di finanziamento pubblico per la fase 
costitutiva e dei finanziamenti già 
previsti dalle attuali prospettive finanziarie, 
l'importo del finanziamento della fase 
costitutiva sostenuto dal bilancio 
comunitario nel quadro delle nuove 
prospettive finanziarie dovrebbe 
ammontare a [500] milioni di euro a prezzi 
2004. 

Motivazione

L'emendamento intende precisare che i contributi comunitari saranno a prezzi costanti.

Emendamento 7
Considerando 11

(11) Data la natura particolare del mercato 
della radionavigazione via satellite e della 
commercializzazione dei servizi ad essa 
correlati, nonché della necessità di 
garantire che i servizi stessi siano messi a 
disposizione nell'interesse del settore 
pubblico, nel corso dei primi anni della 
fase operativa si dovrà garantire una quota 
eccezionale di finanziamenti pubblici. Il 
Consiglio ha previsto esplicitamente il 
ricorso a fondi comunitari per il 
finanziamento di questa fase nelle 
conclusioni adottate, rispettivamente, il 25 
e 26 marzo 2002 e l'8 e 9 marzo 2004. 
L'importo previsto del finanziamento 
comunitario richiesto è pari a circa 
[500] milioni di euro.

(11) Date la natura particolare del mercato 
della radionavigazione via satellite e della 
commercializzazione dei servizi ad essa 
correlati, nonché la necessità di garantire 
che i servizi stessi siano messi a 
disposizione nell'interesse del settore 
pubblico, nel corso dei primi anni della 
fase operativa si dovrà garantire una quota 
eccezionale di finanziamenti pubblici. Il 
Consiglio ha previsto esplicitamente il 
ricorso a fondi comunitari per il 
finanziamento di questa fase nelle 
conclusioni adottate, rispettivamente, il 25 
e 26 marzo 2002 e l'8 e 9 marzo 2004. 
L'importo previsto del finanziamento 
comunitario richiesto è pari a circa 
[500] milioni di euro a prezzi 2004.

Motivazione

Cfr. motivazione dell'emendamento al considerando 10.
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Emendamento 8
Considerando 12

(12) È quindi opportuno prevedere a carico 
del bilancio comunitario un importo di 
[un miliardo] di euro per il finanziamento 
delle fasi costitutiva ed operativa di 
GALILEO durante il periodo 2007-2013.

(12) È quindi opportuno prevedere a carico 
del bilancio comunitario un importo di 
[un miliardo] di euro a prezzi 2004 per il 
finanziamento delle fasi costitutiva ed 
operativa dei programmi durante il periodo 
2007-2013, con la creazione di una 
specifica linea di bilancio, così da 
consentire all'autorità di bilancio di 
collegare il finanziamento al rispetto delle 
scadenze stabilite per le varie fasi dei 
programmi.

Motivazione

Nel progetto di prospettive finanziarie è già previsto di destinare una specifica linea di 
bilancio al programma Galileo all'interno del capitolo relativo alle reti transeuropee. 
Pertanto la procedura annuale di bilancio consentirà al Parlamento di sorvegliare il rispetto 
delle scadenze fissate. Dopo l'integrazione di EGNOS il finanziamento della fase operativa 
non sarà più separato. Cfr. anche gli emendamenti 3 e 7.

Emendamento 9
Considerando 12 bis (nuovo)

(12 bis) Nei casi in cui la Comunità debba 
concedere, direttamente o indirettamente, 
garanzie finanziarie superiori alla 
suddetta dotazione di bilancio, è 
opportuno che tali garanzie siano soggette 
all'approvazione del Parlamento e del 
Consiglio conformemente alle regole di 
bilancio applicabili.

Motivazione

Tenuto conto della natura specifica del programma, e in particolare delle esigenze di un 
partenariato pubblico-privato, è molto probabile che la Comunità si trovi a dover concedere 
garanzie finanziarie, il che deve essere comunicato al Parlamento e al Consiglio affinché 
possano esercitare le loro competenze di bilancio.
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Emendamento 10
Considerando 12 ter (nuovo)

(12 ter) Nei casi in cui la Comunità debba 
contrarre, direttamente o indirettamente, 
impegni finanziari superiori alla suddetta 
dotazione di bilancio, è opportuno che tali 
impegni siano soggetti all'approvazione 
del Parlamento e del Consiglio 
conformemente alle regole di bilancio 
applicabili.

Motivazione

Tenuto conto della natura specifica del programma e, in particolare delle esigenze di un 
partenariato pubblico-privato, è molto probabile che la Comunità si trovi a dover assumere 
impegni, il che deve essere comunicato al Parlamento e al Consiglio per consentire loro di 
esercitare le loro competenze di bilancio.

Emendamento 11
Considerando 13 bis (nuovo)

(13 bis) E' opportuno instaurare un 
meccanismo di partecipazione agli utili 
onde garantire il rimborso del contributo 
comunitario concesso per le fasi 
costitutiva ed operativa.

Motivazione

Poiché si prevede che il programma sarà altamente redditizio, è importante assicurare la 
creazione di un meccanismo per garantire il rimborso del contributo comunitario.

Emendamento 12
Considerando 13 ter (nuovo)

(13 ter) Il concessionario dovrebbe avere 
il diritto di percepire le entrate generate 
dallo sfruttamento delle licenze e dei 
diritti di proprietà intellettuale sui 
componenti del sistema, di cui l'autorità 
di vigilanza dovrebbe restare titolare.



RR\573475IT.doc 11/39 PE 357.781v03-00

IT

Motivazione

E' fondamentale precisare che l'autorità di vigilanza resta titolare dei diritti di proprietà 
intellettuale e delle licenze. Tuttavia, le entrate generate dallo sfruttamento di tali diritti 
possono costituire il reddito del concessionario. Poiché il contratto di concessione si applica 
per un periodo limitato, l'autorità di vigilanza può, una volta scaduto il contratto, continuare 
a sfruttare i diritti di proprietà intellettuale direttamente oppure concludendo un contratto 
con un nuovo concessionario.

Emendamento 13
Considerando 14

(14) Tra i compiti dell'autorità di vigilanza 
figurano la gestione dei fondi pubblici 
destinati ai programmi europei di 
radionavigazione via satellite, nonché il 
monitoraggio della gestione finanziaria di 
tali programmi al fine di ottimizzare 
l'utilizzo dei fondi pubblici. L'autorità di 
vigilanza svolge inoltre i compiti di 
bilancio che le saranno affidati dalla 
Commissione conformemente a quanto 
disposto dall'articolo 54, paragrafo 2, 
lettera b) del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 
2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale 
delle Comunità europee.

(14) Tra i compiti dell'autorità di vigilanza 
figurano la gestione dei fondi  destinati ai 
programmi europei di radionavigazione via 
satellite e il controllo dell'insieme della 
gestione finanziaria di tali programmi al 
fine di ottimizzare l'utilizzo dei fondi 
pubblici. L'autorità di vigilanza svolge 
inoltre i compiti di esecuzione di bilancio 
che le saranno affidati dalla Commissione 
conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, 
lettera b) del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 
2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale 
delle Comunità europee. Tenuto conto 
della natura specifica dei programmi, è 
opportuno che il Parlamento europeo 
partecipi in veste di osservatore al 
consiglio di amministrazione dell'autorità 
di vigilanza per poter esercitare il suo 
ruolo di bilancio. 

Motivazione

In base all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (CE) n. 1321/2004 del 
Consiglio, del 12 luglio 2004, all'autorità di vigilanza è affidato il compito di gestire i fondi 
specificamente assegnatile e di controllare l'insieme della gestione finanziaria dei 
programmi. Tenuto conto della situazione finanziaria specifica dei programmi il Parlamento 
potrebbe esercitare le sue competenze in materia di bilancio solo partecipando in veste di 
osservatore al consiglio di amministrazione dell'autorità. 
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Emendamento 14
Considerando 14 bis (nuovo)

(14 bis) La proposta di decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa al programma quadro di azioni 
comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione (2007-2013) 
prevede un sostegno al sistema europeo di 
radionavigazione via satellite GNSS.

Motivazione

Si colma una lacuna aggiungendo un riferimento al settimo programma quadro, che tiene 
espressamente conto delle esigenze di ricerca e sviluppo legate al programma Galileo.

Emendamento 15
Considerando 14 ter (nuovo)

(14 ter) La proposta di decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce un programma quadro per la 
competitività e l'innovazione (2007-2013) 
prevede anche la partecipazione delle 
PMI europee alle attività di innovazione 
con il sostegno di un finanziamento 
comunitario, il che contribuirà allo 
sviluppo del sistema europeo di 
radionavigazione via satellite GNSS.

Motivazione

L'emendamento mira a colmare una lacuna nel contesto del programma quadro per 
l'innovazione e la competitività prevedendo lo sviluppo, da parte delle PMI europee, di 
applicazioni industriali connesse al sistema europeo di radionavigazione via satellite GNSS.

Emendamento 16
Considerando 16

(16) Il presente regolamento fissa, per la 
fase costitutiva e operativa del 
programma, una dotazione finanziaria che, 
a norma del punto 33 dell'accordo 
interistituzionale del 6 maggio 1999 tra il 

(16) Il presente regolamento fissa, per la 
fase costitutiva e operativa dei programmi, 
una dotazione finanziaria che, a norma del 
punto 33 dell'accordo interistituzionale del 
6 maggio 1999 tra il Parlamento europeo, il 
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Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e 
il miglioramento della procedura di 
bilancio, costituisce il riferimento 
privilegiato per l'autorità di bilancio,

Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e il miglioramento 
della procedura di bilancio, costituisce il 
riferimento privilegiato per l'autorità di 
bilancio,

Motivazione

L'emendamento mira a chiarire la situazione attuale, vale a dire che il sistema europeo GNSS 
è attuato attraverso i programmi Galileo e EGNOS. Cfr. anche emendamento 1.

Emendamento 17
Articolo 1

Il presente regolamento è finalizzato a 
definire le modalità dell'intervento 
finanziario della Comunità per l'attuazione 
delle fasi costitutiva ed operativa del 
programma europeo di radionavigazione 
via satellite GALILEO, in seguito 
denominato "programma".

Il presente regolamento è finalizzato a 
definire le modalità dell'intervento 
finanziario della Comunità per l'attuazione 
delle fasi costitutiva (2006-2010) ed 
operativa (dal 2008 in avanti) dei 
programmi europei di radionavigazione 
via satellite GALILEO e EGNOS, in 
seguito denominati "programmi".

Motivazione

Per evitare ulteriori ritardi che potrebbero compromettere il successo del programma è 
importante stabilire il calendario delle varie fasi.  L'emendamento mira inoltre a chiarire la 
situazione attuale, vale a dire che il sistema europeo GNSS è attuato attraverso i programmi 
Galileo e EGNOS. Cfr. anche emendamenti 1 e 4.

Emendamento 18
Articolo 2

Il contributo comunitario destinato al 
programma dal presente regolamento è 
concesso al fine di cofinanziare: 

Il contributo comunitario destinato ai 
programmi dal presente regolamento è 
concesso al fine di cofinanziare: 

a) attività legate alla fase costitutiva che 
comprende la costruzione e la messa in 
orbita dei satelliti, nonché l'allestimento 
completo dell'infrastruttura terrestre;

a) attività legate alla fase costitutiva che 
comprende la costruzione e la messa in 
orbita dei satelliti, nonché l'allestimento 
completo dell'infrastruttura terrestre;

b) la prima serie di attività legate all'avvio 
della fase operativa che comprende 
la gestione dell'infrastruttura costituita dai 
satelliti e dalle stazioni terrestri necessarie 

b) se necessario, la prima serie di attività 
legate all'avvio della fase operativa che 
comprende la gestione dell'infrastruttura 
costituita dai satelliti e dalle stazioni 
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al suo funzionamento, nonché la 
manutenzione e il costante 
perfezionamento del sistema.

terrestri necessarie al suo funzionamento, 
nonché la manutenzione e il costante 
perfezionamento del sistema.

Motivazione

L'emendamento mira a chiarire la situazione attuale, vale a dire che il sistema europeo GNSS 
è attuato attraverso i programmi Galileo e EGNOS. Tuttavia, come precisato nel 
considerando 11 della proposta di regolamento, il finanziamento della fase operativa 
attraverso un contributo comunitario riveste carattere eccezionale e interverrà solo in caso di 
necessità.

Emendamento 19
Articolo 3, comma 1

L'importo finanziario necessario per 
l'attuazione delle azioni previste 
all'articolo 2 del presente regolamento per 
il periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 
e il 31 dicembre 2013 è di [1 miliardo di 
euro].

Il quadro finanziario indicativo necessario 
per l'attuazione delle azioni previste 
all'articolo 2 del presente regolamento per 
il periodo settennale a partire dal 
1° gennaio 2007 è fissato a [1 miliardo di 
euro] (a prezzi 2004).

Motivazione

L'importo di riferimento per il quadro finanziario resta indicativo fino all'adozione di una 
decisione sulle prospettive finanziarie. Una volta adottata la decisione, la Commissione 
presenterà una proposta legislativa per fissare l'importo di riferimento entro il pertinente 
massimale del quadro finanziario in questione. L'emendamento mira a precisare che i 
contributi comunitari sono a prezzi costanti.

Emendamento 20
Articolo 3 bis (nuovo)

Articolo 3 bis
Nei casi in cui la Comunità debba 
accordare direttamente o indirettamente, 
anche a titolo del contratto di 
concessione, garanzie finanziarie 
superiori alla suddetta dotazione di 
bilancio, tali garanzie sono soggette 
all'approvazione del Parlamento e del 
Consiglio conformemente alle regole di 
bilancio applicabili.
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Motivazione

Tenuto conto della natura specifica del programma, e in particolare delle esigenze di un 
partenariato pubblico-privato, è molto probabile che la Comunità si trovi a dover concedere 
garanzie finanziarie, il che deve essere comunicato al Parlamento e al Consiglio per 
consentire loro di esercitare le loro competenze di bilancio.

Emendamento 21
Articolo 3 ter (nuovo)

Articolo 3 ter
Nei casi in cui la Comunità debba 
contrarre direttamente o indirettamente, 
anche a titolo del contratto di 
concessione, impegni finanziari superiori 
alla suddetta dotazione di bilancio, tali 
impegni sono soggetti all'approvazione 
del Parlamento e del Consiglio 
conformemente alle regole di bilancio 
applicabili.

Motivazione

Tenuto conto della natura specifica del programma e, in particolare delle esigenze di un 
partenariato pubblico-privato, è molto probabile che la Comunità si trovi a dover contrarre 
impegni, il che deve essere comunicato al Parlamento e al Consiglio per consentire loro di 
esercitare le loro competenze di bilancio.

Emendamento 22
Articolo 3 quater (nuovo)

Articolo 3 quater
E' instaurato un meccanismo di 
partecipazione agli utili onde garantire il 
rimborso del contributo comunitario 
concesso per le fasi costitutiva ed 
operativa.

Motivazione

Poiché si prevede che il programma sarà altamente redditizio, è importante assicurare la 
creazione di un meccanismo per garantire il rimborso del contributo comunitario.
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Emendamento 23
Articolo 3 quinquies (nuovo)

Articolo 3 quinquies
Il concessionario ha il diritto di percepire 
le entrate generate dallo sfruttamento 
delle licenze e dei diritti di proprietà 
intellettuale sui componenti del sistema, 
di cui l'autorità di vigilanza resta titolare.

Motivazione

E' fondamentale precisare che l'autorità di vigilanza resta titolare dei diritti di proprietà 
intellettuale e delle licenze. Tuttavia, le entrate generate dallo sfruttamento di tali diritti 
possono costituire il reddito del concessionario. Poiché il contratto di concessione si applica 
per un periodo limitato, l'autorità di vigilanza può, una volta scaduto il contratto, continuare 
a sfruttare i diritti di proprietà intellettuale direttamente oppure concludendo un contratto 
con un nuovo concessionario.

Emendamento 24
Articolo 4, comma 1

L'autorità di vigilanza GALILEO assicura, 
ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, 
lettera b) del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 e alle disposizioni del 
regolamento (CE) n. …/2004, la gestione e 
il controllo dell'utilizzo dei fondi del 
contributo comunitario destinati al 
programma europeo di radionavigazione 
via satellite.

L'autorità di vigilanza europea GNSS 
assicura, ai sensi dell'articolo 54, 
paragrafo 2, lettera b) del regolamento 
(CE, Euratom) n. 1605/2002 e alle 
disposizioni del regolamento (CE) n. 
1321/2004 del Consiglio, la gestione e il 
controllo dell'utilizzo dei fondi del 
contributo comunitario destinati al 
programma europeo di radionavigazione 
via satellite.

Motivazione

Il regolamento (CE) n. 1321/2004 del Consiglio, del 12 luglio 2004, ha istituito un'autorità di 
vigilanza europea GNSS, e non un'autorità di vigilanza GALILEO. I regolamenti successivi 
devono riprendere la denominazione corretta. Tenuto conto della specifica situazione 
finanziaria dei programmi, il Parlamento potrebbe esercitare le sue competenze in materia di 
bilancio solo partecipando in veste di osservatore al consiglio di amministrazione 
dell'autorità di vigilanza. 
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Emendamento 25
Articolo 4, comma 1 bis (nuovo)

Tenuto conto della natura specifica dei 
programmi, il Parlamento europeo, per 
poter esercitare il suo ruolo di bilancio, 
partecipa in veste di osservatore al 
consiglio di amministrazione dell'autorità 
di vigilanza.

Motivazione

Il regolamento (CE) n. 1321/2004 del Consiglio, del 12 luglio 2004, ha istituito un'autorità di 
vigilanza europea GNSS, e non un'autorità di vigilanza GALILEO. I regolamenti successivi 
devono riprendere la denominazione corretta. Tenuto conto della specifica situazione 
finanziaria dei programmi, il Parlamento potrebbe esercitare le sue competenze in materia di 
bilancio solo partecipando in veste di osservatore al consiglio di amministrazione 
dell'autorità di vigilanza. 

Emendamento 26
Articolo 4, comma 2

Gli stanziamenti operativi necessari al 
finanziamento del contributo comunitario 
sono messi a disposizione dell'autorità di 
vigilanza GALILEO, per mezzo di una 
convenzione, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2, lettera e) del 
regolamento (CE) n. ___/2004.

Gli stanziamenti operativi necessari al 
finanziamento del contributo comunitario 
sono messi a disposizione dell'autorità di 
vigilanza GALILEO, per mezzo di una 
convenzione, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera g) del regolamento (CE) n. 
1321/2004. L'autorità di bilancio è 
informata del progetto di convenzione 
prima che venga siglato.

Motivazione

Il regolamento (CE) n. 1321/2004 del Consiglio, del 12 luglio 2004, ha istituito un'autorità di 
vigilanza europea GNSS, e non un'autorità di vigilanza GALILEO. I regolamenti successivi 
devono riprendere la denominazione corretta. Tenuto conto della specifica situazione 
finanziaria dei programmi, il Parlamento potrebbe esercitare le sue competenze in materia di 
bilancio solo partecipando in veste di osservatore al consiglio di amministrazione 
dell'autorità di vigilanza. 
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Emendamento 27
Articolo 4, comma 3

L'importo di ciascuna convenzione annuale 
è determinato sulla base del programma di 
lavoro dell'autorità di vigilanza approvato 
dal suo consiglio di amministrazione, 
conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 6 del regolamento (CE) 
n. ___/2004.

L'importo di ciascuna convenzione annuale 
è deciso nel quadro della procedura di 
bilancio dell'UE, tenendo conto del 
programma di lavoro dell'autorità di 
vigilanza approvato dal suo consiglio di 
amministrazione, conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 6 
del regolamento (CE) n. 1321/2004 e 
rispettando i limiti delle prospettive 
finanziarie applicabili.

Motivazione

Occorre che sia messo bene in chiaro che l'importo annuale non è stanziato sulla base di un 
"programma di lavoro" dell'autorità di vigilanza ma sulla base della procedura prevista nei 
trattati, vale a dire la procedura di bilancio annuale della Comunità.

Emendamento 28
Articolo 6

La Commissione garantisce l'attuazione 
del presente regolamento e riferisce 
periodicamente al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

Ogni anno, all'atto della presentazione del 
progetto preliminare di bilancio, la 
Commissione presenta una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio 
sull'attuazione del programma. Nel 2007 
sarà effettuata una revisione intermedia 
per informare il Consiglio e il Parlamento 
dei progressi realizzati nel frattempo.

Motivazione

L'emendamento mira a chiarire che la Commissione è tenuta a riferire al Parlamento e al 
Consiglio su base annuale. Tale processo annuale consente al Parlamento di seguire 
l'attuazione del programma e di esercitare il suo ruolo di bilancio.
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MOTIVAZIONE

Il programma Galileo 

Galileo è una nuova infrastruttura europea ed è pertanto un programma strategicamente 
importante per l’Europa. Si tratta del primo sistema di posizionamento e navigazione via 
satellite concepito in modo specifico per scopi civili a livello mondiale. La capacità di 
posizionamento e radionavigazione indipendente tramite satellite offre servizi potenziati per il 
settore pubblico e per quello commerciale in numerosi campi, quali i trasporti, l’agricoltura, la 
politica ambientale, i controlli alle frontiere. Incide sulla vita quotidiana dei cittadini offrendo 
servizi migliori per quanto attiene a navigazione, telecomunicazioni, servizi bancari e 
questioni relative alla sicurezza. 

Il programma Galileo si inserisce perfettamente nell’ambito della strategia di Lisbona, in 
quanto crea un considerevole numero di posti di lavoro in Europa e potenzia la competitività 
europea tramite la tecnologia e il know-how acquisiti. È altresì importante sottolineare che il 
programma Galileo garantisce un valore aggiunto a livello comunitario, dal momento che 
nessun singolo Stato membro ha espresso la volontà di sviluppare un progetto di tale natura in 
modo indipendente. I servizi di Galileo rappresenteranno un elemento fondamentale nelle 
future industrie ad alta tecnologia accogliendo nuovi stimolanti mercati ed opportunità.   

Al momento il programma Galileo costituisce il primo e il maggiore partenariato pubblico-
privato a livello europeo in cui è previsto il coinvolgimento della Comunità europea.  

Il Parlamento europeo ha garantito il pieno appoggio al programma. Con la sua ultima 
relazione, adottata il 31 marzo 2004, il Parlamento ha sostenuto la proposta della 
Commissione di stabilire le basi giuridiche delle strutture per una gestione efficiente e 
affidabile del programma europeo di radionavigazione via satellite.    

Oggetto della presente relazione è la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all'attuazione della fase costitutiva e della fase operativa del programma 
europeo di radionavigazione via satellite. 

La proposta della Commissione 

Al momento il programma Galileo ha raggiunto uno stadio di maturità avanzata che va ben 
oltre il quadro di un semplice progetto di ricerca. È pertanto opportuno inserirlo nell’ambito di 
uno strumento giuridico specifico che sia maggiormente in grado di soddisfarne le esigenze e 
rispondere ai requisiti di una corretta gestione finanziaria. È dunque necessario un 
regolamento comunitario per consentire l'attuazione della fase costitutiva e della fase 
operativa del programma.

Occorre garantire il finanziamento della fase costitutiva e della fase operativa al fine di 
assicurare il contributo al programma. Il programma ha assunto una dimensione che va ben
oltre le politiche settoriali e si rende pertanto necessario un quadro chiaro in materia di 
bilancio. 
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In primo luogo si è resa necessaria la preventiva definizione dei quattro punti che seguono: 

1) Le strutture di gestione del sistema sono state definite. Il regolamento (CE) n. 1321/2004 
del Consiglio sulle strutture di gestione e l’azione comune 2004/552/PESC sugli aspetti del 
funzionamento che hanno incidenza sulla sicurezza dell'Unione europea risalgono entrambi al 
12 luglio 2004. 

2) L’accordo con gli Stati Uniti, che prevede espressamente la totale interoperabilità del 
sistema europeo e di quello americano, è stato firmato il 26 giugno 2004. 

3) La definizione dei servizi che vengono offerti è già stata stabilita. 

4) In relazione al contributo del settore privato, l’impresa comune Galileo selezionerà uno fra 
i candidati alla concessione. Il contratto di concessione deve essere firmato alla fine del 2005 
in stretto collegamento con l’autorità di vigilanza, che opera in qualità di autorità competente 
per il rilascio della concessione. 

Integrazione di EGNOS – il sistema satellitare europeo GNSS

Tutti i soggetti coinvolti nei programmi, segnatamente la Commissione UE, l’impresa comune 
Galileo come pure i candidati alla concessione, sono favorevoli alla rapida integrazione di 
EGNOS. L’integrazione immediata consentirebbe all’operatore di risparmiare sui costi e 
mettendo la gestione dei due sistemi (EGNOS e Galileo) nelle stesse mani, i due programmi 
non sarebbero in concorrenza fra loro ma diverrebbero complementari, offrendo servizi 
continui in collegamento con due sistemi.   

Il finanziamento comunitario 

Il costo della fase costitutiva è stimato in 2,1 miliardi di euro. Dal momento che ciascuno dei 
consorzi entrati nella fase finale della selezione si è impegnato a sostenere i due terzi di tale 
costo, il finanziamento della fase costitutiva richiede un importo pari a 700 milioni di euro dal 
bilancio comunitario. La fase operativa sarà finanziata dal settore privato, ma nei primi anni 
di tale fase si renderà necessario prevedere alcuni finanziamenti pubblici straordinari.  

Al fine di garantire le risorse provenienti dal bilancio comunitario, la proposta contempla un 
contributo finanziario di un miliardo di euro per il periodo che va dal 1° gennaio 2007 al 31 
dicembre 2013. 500 milioni di euro sono destinati al finanziamento della fase costitutiva, 
verso la quale dovrebbero convergere anche 200 milioni di euro in base alle attuali prospettive 
finanziarie per il 2006, e 500 milioni sono iscritti in bilancio per i primi anni della fase 
operativa.  
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Contributi dai paesi terzi

Vi sono numerosi paesi terzi particolarmente interessati a prendere parte al programma 
Galileo, anche da un punto di vista finanziario. Il 30 ottobre 2003 sono stati firmati gli accordi 
di cooperazione con la Cina e il 13 luglio 2004 con Israele. I paesi terzi associati al 
programma Galileo rappresentano una buona opportunità di sviluppo di mercato.   

Le proposte della relatrice

Il finanziamento del programma 

Come già detto, il programma verrà realizzato mediante un partenariato pubblico-privato con 
un concessionario privato, una forma sostanzialmente nuova per la Comunità. La forma del 
partenariato pubblico-privato comporta la condivisione di costi, responsabilità, obblighi e 
rischio di mercato ed ha un solido risultato in materia di impegni di garanzia, per quanto sia 
importante sottolineare che deve essere l’autorità di vigilanza a detenere le attività materiali e 
immateriali, i diritti di proprietà intellettuale e le licenze. È la prima volta che la Comunità si 
assume impegni finanziari di tale natura e gestisce un progetto che prevede obblighi finanziari 
di tale genere. Risulta pertanto fondamentale che il Parlamento, essendo una delle istituzioni 
responsabili del bilancio comunitario, venga informato in modo esaustivo in merito al 
contesto finanziario del programma e a tutti gli impegni che devono essere assunti a riguardo.     

Tenendo conto della natura specifica del partenariato pubblico-privato, la relatrice ritiene che 
sia importante disciplinare le questioni che seguono all’interno della legislazione comunitaria: 

- per la realizzazione delle azioni previste dall’atto normativo, si renderà necessario un 
importo pari a 1 miliardo di euro a prezzi 2004; 

- è molto probabile che la Comunità sia chiamata ad assumersi impegni di garanzia 
finanziaria (sia direttamente che indirettamente tramite l’autorità di vigilanza). Il 
Parlamento e il Consiglio, in qualità di autorità di bilancio, andranno adeguatamente 
informati in merito a tali impegni e gli impegni dovranno ottenere il necessario benestare 
da parte delle istituzioni comunitarie;  

- è inoltre molto probabile che la Comunità debba assumersi anche impegni di 
responsabilità, per i quali vale quanto detto per gli impegni di garanzia; 

- andrà istituito un meccanismo di compartecipazione agli utili, perché, nell’ipotesi più 
favorevole, è probabile che il programma risulti così proficuo da giustificare la richiesta 
comunitaria di rimborso;

- è fondamentale specificare che il possesso dei diritti di proprietà intellettuale compete 
all’autorità di vigilanza ma che i proventi derivanti dallo sfruttamento di tali diritti 
possono costituire il reddito del concessionario. Dal momento che il contratto di 
concessione ha una durata limitata, dopo la conclusione del contratto, l’autorità di 
vigilanza può continuare a sfruttare i diritti di proprietà intellettuale autonomamente o 
stipulando un contratto con un nuovo concessionario;

- concedendo lo status di osservatore al Parlamento presso il consiglio d’amministrazione 
dell’autorità di vigilanza, si potrebbe avere la certezza che il Parlamento riceva tutte le 
informazioni necessarie ad adempiere alle proprie responsabilità di bilancio. 
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L’importanza strategica della tempistica del programma

La relatrice sottolinea che, al fine di evitare ulteriori ritardi, è fondamentale definire nel 
regolamento la tempistica delle varie fasi. Un prospetto realistico in relazione ai tempi 
potrebbe essere il seguente:  

- La fase costitutiva ha inizio nel 2006 e termina nel 2010, quando tutti i 30 satelliti e 
l’intero segmento di terra devono essere operativi. 

- La fase operativa ha inizio nel 2008 con l’offerta di servizi parziali. Nel 2010, quando 
tutti i componenti saranno in servizio, può essere avviata la piena fase operativa. 

Tale tempistica garantisce il vantaggio commerciale di un immediato ingresso sul mercato di 
Galileo, in competizione con la nuova generazione di GPS statunitensi. Proprio per potenziare 
tale struttura di mercato, l’immediata integrazione del programma EGNOS avrà rilevanti 
effetti positivi sull’accesso al mercato di Galileo. Tramite i servizi EGNOS, i service provider 
e gli utenti futuri di Galileo possono riuscire a conoscere i servizi che agevolano un utilizzo 
generalizzato. È pertanto fondamentale considerare EGNOS come il secondo pilastro della 
politica europea in materia di radionavigazione via satellite. 
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16.6.2005

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'attuazione 
della fase costitutiva e della fase operativa del programma europeo di radionavigazione via 
satellite
(COM(2004)0477 – C6-0087/2005 – 2004/0156(COD))

Relatore per parere: Janusz Lewandowski

BREVE MOTIVAZIONE

Nella riunione del 23-24 maggio 2005 la commissione per i bilanci ha esaminato la proposta 
di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'attuazione della fase 
costitutiva e della fase operativa del programma europeo di radionavigazione via satellite per 
un importo di 1 miliardo di euro tra il 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2013.

In quanto alla compatibilità della proposta con le nuove prospettive finanziarie (articolo 36, 
paragrafo 2 del regolamento del Parlamento), la commissione per i bilanci ricorda che la 
commissione temporanea sulle sfide e i mezzi finanziari dell'Unione allargata nel periodo 
2007-2013, nella sua relazione del 13 maggio 2005, sottolinea al punto 54:

"… in previsione dell'entrata in vigore delle pertinenti disposizioni del trattato costituzionale, 
da cui il programma spaziale trae la propria base giuridica (articolo III-254), la politica 
spaziale deve essere trattata come un ambito politico separato, con la sua base giuridica 
chiaramente definita, ed essere dotata di risorse finanziarie adeguate e strumenti finanziari 
idonei a sostenere le attività di ricerca legate al campo spaziale nonché lo sviluppo e il 
funzionamento delle infrastrutture di Galileo e GMES e l'accesso dell'UE allo spazio; ritiene 
che nel programma quadro debbano essere introdotte norme particolari per consentire 
l'esecuzione di queste attività specifiche."

In merito al contenuto della proposta, la commissione per i bilanci rileva che il progetto 
Galileo sarà realizzato mediante una partnership pubblico/privato (PPP) con un 
concessionario privato quale beneficiario, che opererà sotto il controllo della nuova autorità di 
controllo. Questa partnership pubblico/privato comporta l'assunzione di una quota di costi 
ingentissimi e anche di considerevoli rischi di mercato.
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Come la Commissione indica nel suo Libro Verde COM(2004)0327 relativo ai "Partenariati 
pubblico/privato ed al diritto comunitario degli appalti pubblici e delle concessioni", un 
elemento che caratterizza un PPP è normalmente "la distribuzione dei rischi tra il partner 
pubblico e il partner privato a cui generalmente sono trasferiti i rischi del settore pubblico. 
Tuttavia, un PPP non significa necessariamente che il partner privato assuma tutti i rischi …"  
(punto 1.1.2 del Libro Verde).

Tuttavia, nel caso di Galileo a quanto pare avviene il contrario: visto che i contributi sono 
considerati sussidi, le Comunità europee sostengono il rischio mentre gli eventuali profitti 
economici in caso di successo commerciale di Galileo andranno soltanto ai partner privati. 
Sarebbe forse stato opportuno prevedere un meccanismo finanziario alternativo per 
rimborsare il finanziamento pubblico oppure il ricorso al VII Programma Quadro o alla 
proposta di regolamento in caso di successo economico (benefici per il concessionario).

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Progetto di risoluzione legislativa

Emendamento 1

1 bis. rileva che gli stanziamenti indicati nella proposta legislativa per il periodo 
successivo al 2006 sono subordinati alla decisione sul prossimo quadro finanziario 
pluriennale;

1 ter. invita la Commissione, una volta che sarà stato adottato il prossimo quadro 
finanziario pluriennale, a presentare, se del caso, una proposta di adeguamento
dell'importo di riferimento finanziario del programma;

Motivazione

L'importo di riferimento per il quadro finanziario è indicativo fino a che non sarà stata 
raggiunta una decisione sulle prospettive finanziarie. Una volta raggiunta una decisione, la 
Commissione presenterà una proposta legislativa per stabilire l'importo di riferimento per 
quanto riguarda il massimale appropriato del quadro finanziario in questione.
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Proposta di regolamento

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 2
Articolo 3, comma 1

L'importo finanziario necessario per 
l'attuazione delle azioni previste 
all'articolo 2 del presente regolamento per 
il periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 e 
il 31 dicembre 2013 è di [1 miliardo di 
euro].

Il quadro finanziario indicativo per 
l'attuazione del presente strumento per il 
periodo settennale a partire dal 
1° gennaio 2007 è fissato a [1 miliardo di 
euro].

Motivazione

L'importo di riferimento per il quadro finanziario resta indicativo fino all'elaborazione di una 
decisione sulle prospettive finanziarie. Una volta adottata la decisione, la Commissione 
presenterà una proposta legislativa per fissare l'importo di riferimento entro il pertinente 
massimale del quadro finanziario in questione. L'emendamento mira a precisare che i 
contributi comunitari sono a prezzi costanti (cfr. emendamento alla risoluzione legislativa).

Emendamento 3
Articolo 4, comma 2

Gli stanziamenti operativi necessari al 
finanziamento del contributo comunitario 
sono messi a disposizione dell'autorità di 
vigilanza GALILEO, per mezzo di una 
convenzione, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2, lettera e) del 
regolamento (CE) n. ___/2004.

Gli stanziamenti operativi necessari al 
finanziamento del contributo comunitario 
sono messi a disposizione dell'autorità di 
vigilanza GALILEO, per mezzo di una 
convenzione, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2, lettera e) del 
regolamento (CE) n. 1321/2004. L'autorità 
di bilancio è informata del progetto di 
convenzione prima che sia siglato.

Motivazione

È normale che l'autorità di bilancio venga informata tempestivamente di una convenzione 
concernente un contributo con implicazioni di bilancio di questa entità.

1 GU C .../Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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Emendamento 4
Articolo 4, comma 3

L'importo di ciascuna convenzione annuale è 
determinato sulla base del programma di 
lavoro dell'autorità di vigilanza approvato 
dal suo consiglio di amministrazione, 
conformemente alla procedura di cui 
all'articolo 6 del regolamento (CE) 
n. ___/2004.

L'importo di ciascuna convenzione annuale è 
deciso nell'ambito della procedura di 
bilancio dell'UE, tenendo conto del 
programma di lavoro dell'autorità di 
vigilanza approvato dal suo consiglio di 
amministrazione e rispettando i limiti delle 
prospettive finanziarie.

Motivazione

Occorre che sia messo bene in chiaro che l'importo annuale non è stanziato sulla base di un 
"programma di lavoro" dell'autorità di vigilanza, ma sulla base della procedura prevista dai 
trattati, vale a dire la procedura di bilancio annuale della Comunità.
 

Emendamento 5
Articolo 6

La Commissione garantisce l'attuazione del 
presente regolamento e riferisce 
periodicamente al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

Ogni anno, al momento della presentazione 
del progetto preliminare di bilancio, la 
Commissione presenta una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio 
sull'attuazione del programma..

Motivazione

Necessità di chiarimento concernente l'annualità della comunicazione.
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23.3.2005

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'attuazione 
della fase costitutiva e della fase operativa del programma europeo di radionavigazione via 
satellite
(COM(2004)0477 – C6-0087/2004 – 2004/0156(COD))

Relatore per parere: Patrick Louis

BREVE MOTIVAZIONE

I. Sintesi della proposta

Il mercato dei servizi della navigazione via satellite e dei prodotti derivati cresce nel mondo 
del 25% l'anno e potrebbe raggiungere i 100 miliardi di euro nel 2010 con la conseguente 
creazione di 40 000 posti di lavoro qualificati in Europa. Con il programma Galileo, l'Europa 
vuol creare la prima infrastruttura di posizionamento satellitare su scala mondiale, il che la 
renderà autonoma dal sistema GPS americano.

La presente proposta di regolamento deve far avanzare il progetto a grandi passi. Dopo la fase 
di definizione, esso è attualmente nella seconda fase cosiddetta di sviluppo e di convalida 
(2002-2005) che comprende lo sviluppo dei satelliti e delle componenti terrestri del sistema e 
la convalida delle orbite.

Seguiranno quindi dal 2006 al 2007 la fase costitutiva, vale a dire la costruzione dei satelliti, il 
lancio e l'insediamento della costellazione, e successivamente, a partire dal 2008, la fase 
operativa della rete: gestione, manutenzione e perfezionamento del sistema. Queste ultime due 
fasi saranno seguite dal concessionario privato. La procedura di bando di gara per la 
definizione del concessionario è già avviata e il contratto sarà firmato nel 2005. A tutt'oggi 
solo Inafsat (EADS, Thales) e Euresa (Alcatel, Finmeccanica) restano in corsa.

La partecipazione finanziaria della Comunità alle prime due fasi è fornita dal bilancio delle 
reti transeuropee. La realizzazione e l'operatività della rete satellitare costerà 2,1 miliardi di 
euro e sarà finanziata dal settore privato almeno per i due terzi. Pertanto l'aggravio per la 
Comunità non dovrà superare i 500 milioni di euro, oltre ai 200 milioni di euro inizialmente 
previsti. Il finanziamento della fase operativa deve altresì avvenire attraverso i privati. Tenuto 
conto delle particolarità del mercato della radionavigazione via satellite, è stata altresì prevista 
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(500 milioni di euro) una partecipazione finanziaria prelevata dal bilancio comunitario. Il 
contributo esatto potrà quindi essere determinato solo dopo che sarà stato negoziato il 
contratto di concessione.

Con la presente proposta, la Commissione vuol porre, da un lato, le condizioni del contributo 
finanziario della Comunità nelle fasi costitutiva e operativa per il periodo 2007/2013. A tal 
fine il contributo di 1 miliardo di euro sopra menzionato è definito come contributo 
necessario. Dall'altro essa stabilisce chiaramente che l'autorità di sorveglianza garantirà 
l'amministrazione e il controllo delle risorse per Galileo e precisa la procedura di impiego 
delle risorse stesse. La Commissione vigilerà affinché gli interessi finanziari della Comunità 
siano preservati.

II. Osservazioni del relatore

Galileo è un progetto importante che avrà notevoli effetti sugli investimenti per gli Stati 
europei e l'Unione europea.

I frutti strategici saranno abbondanti: maggiore autonomia politica rispetto al monopolio del 
GPS americano, garanzia di servizio, maggiore affidabilità e catena strategica coerente e 
continua con l'ESA.

L'economia dello spazio fornisce dinamismo all'innovazione tecnologica e crea posti di lavoro 
diretti. La maggior parte dei valori aggiunti verrà però ottenuta attraverso attività che non 
avranno rapporto diretto con l'economia spaziale. 
Sul piano etico, due sistemi concorrenziali offriranno più che la virtù della concorrenza. Il 
controllo europeo di tale tecnologia darà altresì maggiori livelli di garanzia in termini di 
deontologia, di tutela dei dati personali e di affidabilità dell'informazione.

Il progetto è rispettoso delle sovranità nazionali e della stretta applicazione del principio di 
sussidiarietà che è caro all'Unione europea.
Da una parte, infatti, l'esternalizzazione positiva creata da Galileo è irraggiungibile da un solo 
Stato membro o da un conglomerato di imprese. Dall'altra, una società privata si sostituirà 
all'Unione una volta che saranno state create le esternalizzazioni. Solo l'autorità di 
sorveglianza rappresentante degli Stati membri ne garantirà il futuro.

Tale progetto internazionale implica il coinvolgimento di altri Stati che entrano in gioco in 
qualità di partner o utenti. 
Tra i cinque tipi di servizi offerti il "servizio governativo" permette di coniugare per gli Stati 
membri autonomia e unità. 

Tuttavia restano in sospeso alcune questioni. Il vostro relatore si permette di affrontare alcuni 
aspetti generali del programma Galileo che non figurano se non indirettamente nella proposta 
della Commissione.

Per quanto riguarda la concessione, occorre accelerare la procedura e non prolungare 
inutilmente i termini e i vincoli imposti ai candidati, che determinano costi importanti con il 
rischio, a termine, di costringerli a ritirarsi.

Per quanto riguarda il finanziamento e al fine di aumentare la visibilità e tracciabilità degli 
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investimenti, ci sembra opportuno fare emergere progressivamente una linea di bilancio 
autonoma per il progetto. Una maggiore leggibilità della programmazione 2007-2013 sembra 
indispensabile.

Riteniamo che sia auspicabile associare pienamente i trasporti di informazioni – di cui Galileo 
sarà un vettore essenziale – affidandoli alla commissione per i trasporti, stante che una 
corretta gestione dell'informazione migliora e rende più economici i flussi di circolazione 
degli uomini e delle merci.

Quanto ai termini del contratto di concessione, occorrerà trovare un meccanismo che 
garantisca che all'approssimarsi della scadenza il livello d'investimento che assicura 
l'attualizzazione della tecnologia sia sufficiente per rendere prevalente il servizio e dare avvio 
al nuovo bando di gara in condizioni soddisfacenti. Anche per quanto riguarda il trasferimento 
della proprietà intellettuale che all'origine verrà trasferita dall'Unione all'impresa comune, il 
vostro relatore propone alcuni emendamenti quanto al suo contenuto che dovrebbe 
comprendere un meccanismo di rimborso del contributo comunitario a certe condizioni. Per 
assicurare la redditività economica per il concessionario occorre prevedere il godimento dei 
redditi provenienti dalle licenze e dai diritti di proprietà intellettuale.

Una serie di emendamenti mira a dimostrare che la politica europea di radionavigazione via 
satellite è attualmente attuata dai programmi Galileo e EGNOS, come altresì previsto dal 
regolamento (CE) n. 1321/2004 del Consiglio del 12 luglio 2004 relativo alle strutture di 
gestione dei programmi di radionavigazione. Occorre indicare chiaramente che la politica di 
radionavigazione via satellite non è limitata a Galileo.

  

EMENDAMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'industria, la ricerca e 
l'energia, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando -1 (nuovo)

 (-1) La politica europea in materia di 
radionavigazione via satellite è attualmente 
attuata attraverso i programmi Galileo e 
EGNOS.
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Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 2
Considerando 1 bis (nuovo)

 (1 bis) L'instaurazione di tale infrastruttura 
di radionavigazione via satellite è un 
progetto che va chiaramente al di là delle 
possibilità tecniche e finanziarie di 
qualsiasi Stato membro che agisca in modo 
individuale. Galileo corrisponde a tal fine 
perfettamente alle esigenze del principio di 
sussidiarietà, poiché il livello comunitario è 
quello più adeguato; esso rappresenta un 
esempio del valore aggiunto che l'Europa 
può fornire una volta chiaramente definiti i 
suoi obiettivi e le sue risorse.

Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 3
Considerando 1 ter (nuovo)

 (1 ter) EGNOS è un programma che mira a 
migliorare la qualità dei segnali del sistema 
americano GPS e del sistema russo Glonass 
allo scopo di assicurarne l'affidabilità su 
una vasta zona geografica. Esso è 
indipendente da Galileo e lo integra.
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Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 4
Considerando 8 bis (nuovo)

(8 bis) Il regolamento (CE) n. 1321/2004 
del Consiglio, del 12 luglio 20041, sulle 
strutture di gestione dei programmi europei 
di radionavigazione via satellite istituisce 
l'autorità europea di vigilanza GNSS (in 
seguito denominata "l'autorità di 
vigilanza").
--------------
1 GU L 246 del 20.7.2004, pag. 1.

Motivazione

Per essere coerenti con il linguaggio del regolamento del Consiglio citato, l'autorità di 
vigilanza dovrebbe essere denominata "autorità di vigilanza", invece che "autorità di 
vigilanza europea del Sistema globale di radionavigazione via satellite". Inoltre, quest'ultima 
definizione potrebbe dar luogo a malintesi connessi con il campo di applicazione dell'autorità 
di vigilanza. L'autorità europea di vigilanza GNSS ha un campo di applicazione al di sopra 
dei segmenti europei, e questo dovrebbe essere espresso chiaramente.

Emendamento 5
Considerando 12

(12) È quindi opportuno prevedere a carico 
del bilancio comunitario un importo di 
[un miliardo] di euro per il finanziamento 
delle fasi costitutiva ed operativa di 
GALILEO durante il periodo 2007-2013.

(12) È quindi opportuno prevedere a carico 
del bilancio comunitario un importo di 
[un miliardo] di euro per il finanziamento 
delle fasi costitutiva ed operativa dei 
programmi europei di radionavigazione via 
satellite durante il periodo 2007-2013.
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Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 6
Considerando 12 bis (nuovo)

 (12 bis) La previsione di tale contributo 
finanziario da parte della collettività, 
limitata nel tempo, non esonera il settore 
privato dalle sue responsabilità di 
finanziamento delle fasi costitutiva e 
operativa.

Emendamento 7
Considerando 12 ter (nuovo)

 (12 ter) Il contratto di concessione prevede 
un meccanismo di rimborso del contributo 
comunitario destinato all'attuazione delle 
fasi costitutiva e operativa, nel caso in cui i 
redditi generati dal concessionario 
superino a termine una certa soglia.

Motivazione

Si veda l'emendamento del relatore all'articolo 3.

Emendamento 8
Considerando 12 quater (nuovo)

 (12 quater) Il contratto di concessione 
prevede altresì il godimento, da parte del 
concessionario, dei redditi forniti dalle 
licenze e dai diritti di proprietà intellettuale 
sulle componenti del sistema, di cui 
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l'autorità di sorveglianza resta proprietaria.

Motivazione

Si veda l'emendamento del relatore all'articolo 3.

Emendamento 9
Articolo 1

Il presente regolamento è finalizzato a 
definire le modalità dell'intervento 
finanziario della Comunità per l'attuazione 
delle fasi costitutiva ed operativa del 
programma europeo di radionavigazione via 
satellite GALILEO, in seguito denominato 
"programma".

Il presente regolamento è finalizzato a 
definire le modalità dell'intervento 
finanziario della Comunità per l'attuazione 
delle fasi costitutiva ed operativa dei 
programmi europei di radionavigazione via 
satellite (GNSS), in seguito denominati 
"programmi".

Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 10
Articolo 2, alinea

Il contributo comunitario destinato al 
programma dal presente regolamento è 
concesso al fine di cofinanziare:

Il contributo comunitario destinato ai 
programmi dal presente regolamento è 
concesso al fine di cofinanziare:

Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 11
Articolo 2, lettera b)

b) la prima serie di attività legate all'avvio b) la prima serie di attività legate all'avvio 
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della fase operativa che comprende 
la gestione dell'infrastruttura costituita dai 
satelliti e dalle stazioni terrestri necessarie al 
suo funzionamento, nonché la manutenzione 
e il costante perfezionamento del sistema.

della fase operativa che comprende, se 
necessario e conformemente alle 
disposizioni del contratto di concessione, 
la gestione dell'infrastruttura costituita dai 
satelliti e dalle stazioni terrestri necessarie al 
suo funzionamento, nonché la manutenzione 
e il costante perfezionamento del sistema.

Motivazione

Pare opportuno introdurre tale riserva per non squilibrare troppo il contratto di concessione.

Emendamento 12
Articolo 3, comma 2 bis (nuovo)

Il contratto di concessione dovrebbe fra 
l'altro prevedere:
– un meccanismo di rimborso del 
contributo della Comunità concesso per 
l'attuazione delle fasi costitutiva e operativa 
se le entrate generate dal concessionario 
superano un certo limite;
– la riscossione, da parte del 
concessionario, delle entrate generate dalle 
licenze e dallo sfruttamento dei diritti di 
proprietà intellettuale sui componenti del 
sistema, di cui l'autorità di vigilanza resta 
titolare.

Emendamento 13
Articolo 4, comma 1

L'autorità di vigilanza GALILEO assicura, 
ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, 
lettera b) del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 e alle disposizioni del 
regolamento (CE) n. …/2004, la gestione e il 
controllo dell'utilizzo dei fondi del 
contributo comunitario destinati al 
programma europeo di radionavigazione via 
satellite.

L'autorità di vigilanza assicura, ai sensi 
dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera b) del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 e 
delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. …/2004, la gestione e il controllo 
dell'utilizzo dei fondi del contributo 
comunitario destinati ai programmi europei 
di radionavigazione via satellite.
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Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.

Emendamento 14
Articolo 4, comma 2

Gli stanziamenti operativi necessari al 
finanziamento del contributo comunitario 
sono messi a disposizione dell'autorità di 
vigilanza GALILEO, per mezzo di una 
convenzione, conformemente alle 
disposizioni dell'articolo 2, lettera e) del 
regolamento (CE) n. ___/2004.

Gli stanziamenti operativi necessari al 
finanziamento del contributo comunitario 
sono messi a disposizione dell'autorità di 
vigilanza, per mezzo di una convenzione, 
conformemente alle disposizioni 
dell'articolo 2, lettera e) del regolamento 
(CE) n. ___/2004.

Motivazione

E' opportuno fare riferimento ai programmi europei di radionavigazione via satellite 
piuttosto che al solo programma Galileo. La proposta di regolamento riguarda l'insieme delle 
azioni condotte dall'Unione europea in materia di radionavigazione via satellite che 
attualmente si esplicano attraverso i programmi Galileo e EGNOS.
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